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Scelte di carattere

ARREDO 
ECLETTICO

Martial raysse 

Jenny saville

yelena yeMchuk

Arte

ABITARE CHIC: DIMORE EsClusIvE
A MIlAnO, PARIGI, lOnDRA 

ElEGAnZA 
In CAsA

Design & Gioielli 
Il nuovo 

lusso dalla A alla Z

LUXURY



parigi 
couture



estetica da ville lumière, pezzi cult

e una concezione spirituale dell'abitare 

negli interni firmati da kara molinari

foto gianni franchellucci - testo chiara corridori

nel salone arioso, divano 

e poltrone mister, di 

philippe starck, cassina. 

coffee table block, di 

tom dixon, e tavolo con 

ruote, di gae aulenti, 

fontanaarte. in primo 

piano e sullo sfondo, due 

sgabelli bolt, di note

design studio, la chance. 

sulla sinistra, quadro Way 

of Life, di kara molinari. 



ogni angolo 
è un microcosmo. 

tessuti preziosi, 
quadri e artwork 

compongono 
affreschi luminosi

Sul caminetto, sculture 

di Emmanuelle Piquart. 

A sinistra, cuscini in tessuto 

vintage, di Chanel; plaid 

di Hermès. Sotto, divano 

Mister, di Philippe Starck, 

Cassina, con stoffa di 

Christian Lacroix per 

Designers Guild; pouf 

Fjord, di Patricia Urquiola, 

Moroso; libreria in noce

di The Conran Shop. 



Per progettare i suoi "ambien-

ti dell'anima", Kara parte spes-

so da un singolo pezzo, attorno al 

quale costruisce il mood dell'in-

tera stanza. «La sala da pranzo è 

nata proprio così, stimolata cre-

ativamente da un tavolo di Jean 

Prouvé». Il suo rigore geometri-

co e squadrato chiedeva di essere controbilanciato da una di-

mensione circolare, in modo da raggiungere un equilibrio. 

Ecco allora l'iconica lampada Fortuny, le sedie sinuose di 

Philippe Starck e gli sgabelli di Note Design Studio, concepi-

ti come quattro cilindri in legno tenuti insieme da un anello 

ramato, che attualizza le splendide cornici degli specchi Luigi 

XV. La rotondità ritorna sull'applique di Tom Dixon, per poi 

lievitare leggera verso il soffitto. Qui la designer/artista ha di-

pinto un affresco simbolico: «Un cerchio, che rappresenta l'in-

finito, l'universo, il mondo invisibile e trascendente. È l'oppo-

sto del quadrato, collegato alla terra e alla stabilità. In questo 

punto della casa sentivo il bisogno di un'idea che nutrisse l'im-

maginazione dei commensali, riuniti nello spazio sottostante». 

Nel salotto trionfano le sfumature dorate – nelle finiture, che 

valorizzano modanature e quadri – e il candore delle pareti, in 

tandem con il camino. Qui i diva-

ni di Cassina sfoderano un tocco 

fashion, ovvero una coppia di cu-

scini rivestiti con il tessuto di una 

gonna Chanel, targata 1971. 

Nella biblioteca Kara ha ce-

lebrato invece la natura con per-

sonali rivisitazioni della cultura 

asiatica: «Ho ripreso i codici esoterici di un giardino giappone-

se, perché per me questa sala è un ponte metaforico tra inter-

no ed esterno». Il tappeto evoca la propagazione di un'onda, 

mentre sassi e ciottoli sono citati nel lampadario Mercury di 

Ross Lovegrove per Artemide e nel pouf di Patricia Urquiola. 

Le cromie sono altrettanto ricercate e attingono a un ar-

cobaleno di riferimenti. «Amo l'oro perché scalda il cuore e 

la mente, suggerendo opulenza e comfort. Quindi il lapislaz-

zuli, ricco di storia: il primo blu a comparire negli affreschi e 

nelle miniature medievali; calma lo stress e induce pace e se-

renità». Lo ha scelto per lo spettacolare ingresso, in un ritmo 

riuscito di prospettiva simmetrica, colore e luce soffusa. Ai lati, 

due sculture di divinità buddhiste birmane, con le mani giun-

te. Un antro ombroso, velato di mistero. Il varco perfetto per 

questo quieto, rasserenante tempio domestico. 

QUIETE NELL’INGRESSO
BLU LapISLazzULI, 

cON pENNELLaTE d’ORO. 
SOLENNE E mISTERIOSO,

cOmE L’accESSO
a UN LUOGO SacRO 


